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0ÒÅÍÅÓÓÁ 

In una manciata di terreno ci sono più microrganismi che uomini sulla terra.  
Dietro al microscopio si nasconde un intero mondoΣ ƛƴǾƛǎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƻcchio umano: il 

mondo, dal quale proveniamo. Secondo la ǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ infatti 
affermare che alle nostre origini stanno le più piccole e semplici forme di vita presenti 
sulla nostra Terra: i microrganismi. Purtroppo però si tende spesso a dimenticare questi 
ƳƛƴǳǎŎƻƭƛ Ƴŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛǎǎƛƳƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŎƘŜ ǎǘŀƴƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ 
base della nostra vita. Nel mio lavoro di maturità vorrei dare uno sguardo ravvicinato a 
una porzione di questo affascinante mondo che si estende oltre alle nostre capacità 
visive. 

Il mio tema è quello dei microrganismi effettivi ed è un tema che mi sta a cuore 
fondamentalmente per due ragioni. La prima è il mio interesse per la natura e per gli 
incredibili meccanismi e ingegni, interazioni e legami tra i vari organismi che la rendono, 
oserei dire, perfetta. Ognuno ha il suo posto e la sua funzione ben preciǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŀƴǘŜ ǘǳǘǘΩǳƴƻ ŎƘŜ ŝ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƳƻƴŘƻΦ La seconda ragione è il mio desiderio 
di dare, in un qualche modo, un piccolo contributo alla risoluzione dei molti problemi che 
oggigiorno assillano il nostro pianeta e, con i microrganismi effettivi, ho trovato un 
metodo che potrebbe essere molto interessante sotto il punto di vista ecologico. In 
agricoltura per esempio questi microrganismi si presentano come una possibile 
ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǘƻŘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Řŀƴƴƻǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Grazie a questi interessi e 
passioni ho approfondito questo tema e avuto così la possibilità di scoprire e capire molte 
cose nuove che hanno sicuramente arricchito la mia visione del mondo. 

Per realizzare questo lavoro ho anche ricevuto il prezioso aiuto e ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ di molte 
persone che sono sempre state molto disponibili e gentili nei miei confronti. In particolare 
ǾƻǊǊŜƛ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀǊŜ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƛƭ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ /ŀƴǘƻƴŀƭŜ Řƛ aƛŎǊƻōƛƻƭƻƎƛŀ Řƛ .ŜƭƭƛƴȊƻƴŀ ǇŜǊ 
il suo grande aiuto nella realizzazione della parte sperimentale del mio lavoro, le persone 
che ho potuto intervistare per le loro interessanti testimonianze e naturalmente il mio 
docente, Valerio Sala, che mi ha sempre lasciato la libertà di scegliere in quale direzione 
orientare il mio lavoro. 
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Nel 1982 ƭΩŀƎǊƻƴƻƳƻ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ giapponese Teruo Higa scopre una 
particolare composizione di microorganismi, non patogeni e non geneticamente 
modificati, ƛ ƭƻǊƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭ ǎǳƻƭƻΦ L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řelle sue 
analisi sono sbalorditivi: tali microorganismi, denominati άƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ effettiviέ ƻ con 
la sigla ά9aέ, avrebbero la capacità di rigenerare suolo, acqua, aria e interi ecosistemi. Gli 
EM sarebbero in grado di salvare il nostro pianeta ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛnamento, dalla crisi climatica, 
dalla fame e dalla povertà senza ripercussioni negatiǾŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƻ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻ. Inoltre, 
la tecnologia EM, oltre a portare numerosi miglioramenti in diversi settori della nostra 
vita, vuole anche attecchire nella mentalità della nostra società e cambiarla. Dalla 
competizione si vuole passare alla cooperazione e per questo gli EM sono una tecnologia 
innovativa sotto tutti i punti di vista. 

Da quando Higa sviluppò questa nuova tecnologia, lui stesso e i suoi studenti, hanno 
svolto molte analisi e sperimentazioni nei campi interessati per dimostrare la scoperta e 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛΦ Purtroppo però questo non bastò per dichiarare la 
tecnologia EM e alcuni dei principi sviluppati da Higa scientificamente approvati. Questo 
perché anche i metodi di ricerca di Higa sono in parte innovativi e non del tutto 
riconosciuti dal mondo della ricerca scientifica. Così per esempio non è praticata la ricerca 
diretta sul campo ma esclusivamente quella nei laboratori, oppure le analisi di un insieme 
di microrganismi, anziché ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ di ogni singola specie. Questo ha portato a opinioni 
piuttosto divergente sulla tecnologia EM e alla diffusione del nuovo metodo quasi 
esclusivamente tra un certo tipo di persone, inclini ai metodi alternativi, mentre in altre 
cerchie il tema non è stato preso molto sul serio. Questo a sua volta ha portato allo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŜƻǊƛŜ ŀƴŎƘŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƛƴǾŜǊƻǎƛƳƛƭƛ Ŝ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǘŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎƻǘŜǊƛŎƻ sugli EM, 
che non hanno più molto a che fare con le idee di Higa, e che hanno reso gli EM un tema 
ancora più discutibili. Tuttavia molte persone sono state convinte dalle dimostrazioni 
ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ 9a Ŝ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ƴǳƻǾŀ 
tecnologia. In questo modo sono state scoperte molte cose nuove e molte persone hanno 
potuto effettivamente trarre beneficio da questa scoperta. 

Nel mio lavoro di maturità vorrei analizzare il materiale che troverò su questo tema e 
capire cosa sono i microorganismi effettivi, come li possiamo eventualmente utilizzare e 
quanta verità sta dietro alle sicure parole di Teruo Higa. Questo lavoro ha come scopo di 
essere il più critico e oggettivo possibile e di dare uno ǎƎǳŀǊŘƻ ŘΩŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭ ǘŜƳŀ. 

Innanzitutto vorrei avvicinarmi al tema Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
ǾŜǊŘŜΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ǎǳƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ esse hanno causato. Poi, passerò in 
rassegna i diversi documenti Ŝ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ŎΩŝ in circolazione riguardante i 
microrganismi effettivi per capire che cosa sono e come funzionano. 

In seguito incontrerò delle persone che lavorano e hanno fatto esperienza con gli EM 
per raccogliere le loro testimonianze. Poi mi piacerebbe fare dei piccoli esperimenti in 
ambiti diversi ristretti per vedere se anche io ottengo gli stessi risultati di chi lavora con gli 
EM già da anni. Infine ho preso contatto con il Laboratorio Cantonale di Microbiologia di 
Bellinzona che gentilmente mi ha offerto il suo aiuto per svolgere delle analisi di diversi 
prodotti EM che ci sono sul mercato. In questo modo vorrei riuscire a capire la reale 
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composizione di questi prodotti ed eventualmente capire meglio come agiscono o avere 
la conferma di quanto appreso dai libri. 

Scopo di questo lavorò è la migliore informazione su questi particolari microorganismi, 
di capire cosa sono e che cosa fanno veramente (se è possibile) e non ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ 
opinioni personali su questo argomento. 

Per quanto riguarda i miei primi contatti con questo tema posso dire che ho scoperto i 
microrganismi effettivi già da bambina, tramite un parente che lavora con questa 
tecnologia da anni e il quale ho intenzione di intervistare. Poi, più in là, ne ho sentito 
parlare diverse altre volte da conoscenti, amici e tramite libri e internet. Poco prima di 
cominciare questo lavoro di maturità mi sono interessata maggiormente e ho cominciato 
a cercare informazioni ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ. Purtroppo inizialmente non ho 
trovato molto materiale abbastanza specifico e scientifico, ma per questo ho anche 
ŎŜǊŎŀǘƻ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ persone istruite nella materia in modo da cercare di colmare le lacune 
nelle informazioni ed eventualmente correggere false dichiarazioni fatte da dilettanti. Con 
questo lavoro ad ogni modo ho sicuramente ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘire maggiormente 
le mie cƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ e di capire quanta verità ci sta dietro e questo mi 
entusiasma molto perché anche se solo la metà delle cose dette da Teruo Higa fossero 
vere, i microrganismi effettivi, potrebbero davvero esserci di grande aiuto! 
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ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ 

1.1 Che cosa è la biodiversità e perché è così importante? 

Secondo il Glossario Dinamico ISPRA-CATAP1, per biodiversità entro un determinato 
ambiente si intende la varietà di organismi viventi in esso presenti. Il termine 
άōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ infatti άŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀέ Ŝ ǎǘŀ ŀŘ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
forme viventi geneticamente diverse, le relazioni che intercorrono tra di loro e gli 
ecosistemi presenti sulla nostra Terra.  Implica tutta la variabilità biologica su tre livelli: 
variabilità Řƛ ƎŜƴƛ όŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƎŜƴŜǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜύΣ variabilità 
di specie όŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ǾŜƎŜǘŀƭƛΣΧύ variabilità di habitat ed ecosistemi 
(boschi, acque, prati,...). Esiste poi però anche un quarto livello, meno evidente, che è 
costituito dalla biodiversità funzionale, ovvero dalla diversità delle interazioni che si 
ŜǎǇƭƛŎŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ fra gli altri tre livelli. La biodiversità non ci mostra quindi soltanto la 
grandissima variabilità della vita sulla nostra Terra, ma anche quali sono le condizioni che 
permettono la sua esistenza. È forse proprio il quarto livello quello più importante, ma 
purtroppo sembrerebbe anche quello meno considerato.  
bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƳƻƴŘƻ ƭΩǳƻƳƻ ǘŜƴŘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜrsità alla variabilità genetica senza 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǘǊŜ ƭƛǾŜƭƭƛ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǇǳǊ ǎŀǇŜƴŘƻ ŎƘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭΩм҈ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 
genetico degli organismi superiori è oggigiorno ricollegabili a funzioni biologiche. Sul ruolo 
che svolge il restante 99% di DNA si conosce ancora molto poco ma si preferisce 
ǘǊŀƭŀǎŎƛŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭΩм҈ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ 
modo, invece di concentrarsi sulle interazioni biologiche tra le diverse specie e i diversi 
organismi, ci si concentra sulla singola cellula come insieme di molecole originate da un 
semplice filamento di DNA. Il professor Richard Strohman di Berkeley già nel 1999 fa 
notare: 

bŞ ƛ ƎŜƴƛ ƴŞ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ǘǊŀǘǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛΦ {Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ōƛǎƻƎƴŀ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ǳƴŀ 
parola tutto ciò, allora dobbiamo scomodare la cellula. È la cellula infatti, anzi il complesso 
sistema di cellule di un organismo, che attraverso continue interazioni di varia natura 
sceglie tra strade di sviluppo diverse e risponde strutturalmente e adattivamente agli stimoli 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎtŜǊƴƻΦ bƻƴ ōƛǎƻƎƴŀ ŎƻƴŦƻƴŘŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŎŜƭƭǳƭŀέΣ ǳƴƛŎƻ 
vero centro dinamico per il coordinamento delle attività biologiŎƘŜΣ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άŎŀǎǳŀƭƛǘŁ 
di ƎŜƴŜέΦ όŘŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ǎǳ Wild Duck Review, 1999) 

[ŀ ŎŜƭƭǳƭŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŘǳƴǉǳŜ ŀ ǎǘƛƳƻƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴƛ ŘŜǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ Řŀ 
ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ Ŝ ŎŜƭƭǳƭŜΣ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ǎƛ 
comporta in un certo modo, ovvero attiva o disattiva la trascrizione di alcuni geni, segue 

                                                      
1
 Dal libro di Vandana Shiva Campi di battaglia 
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determinate vie metaboliche, manda un determinato impulso alle cellule vicine, eccetera. 
Nessun semplice conto aritmetico della varietà può essere sufficiente a misurare la 
biodiversità, ma piuttosto sono le interazioni ecologiche fra le differenti specie a fornire 
una chiave per definirla.  

Come scrive Vandana Shiva nel suo libro Campi di battaglia: 

5ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ όŜ ƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁύ ecologica è associata alle interazioni fra le 
ǎǇŜŎƛŜΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇƭŀǳǎƛōƛƭŜ ŀƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŝ ǉǳŜllo relazionale, e non quello 
aritmetico. Per la stessa ragione, la conservazione della biodiversità non può essere 
realizzata trasferendola in un museo o in uno zoo. Una biodiversità in equilibrio è quella che 
crea i requisiti necessari alla vita, e al di ŦǳƻǊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎǇŜŎƛŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀ 
rischio. Pertanto il mio approccio alla biodiversità non è quello basato sul numero di specie o 
ǎǳƭƭŀ ƭƻǊƻ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁΣ Ƴŀ ǎǳƭƭŜ ǊŜǘƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦǊŀ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜΦ ώΧϐ 
Estinzione di una specie significa non solo perdere quella particolare specie, ma anche 
creare una situazione di pericolo per le altre, che per precisi meccanismi ecologici erano da 
esse dipendenti. Quando una pianta si estingue, con lei scompaiono da venti a quaranta 
specie animali. 

¦ƴ ƻǘǘƛƳƻ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŎŜ ƭƻ ŦƻǊƴƛǎŎŜ 5ŀǾƛŘ {ǳȊǳƪȅ Ŏƻƴ άƛƭ ǇŜǎŎŜ 
Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭ ǇŜǎŎŜέ όFrom Nacked Ape to 
Super Species, 1999): 

I salmoni che trascorrono la vita adulta nel mare tornano ai loro terrenti nativi per 
depositare le uova. Orsi, aquile e lupi cacciano i salmoni e in questo modo trasferiscono 
ƴǳǘǊƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀΦ Dƭƛ ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ƛǎƻǘƻǇƛ ŘŜƭ 
ŎŀǊōƻƴƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ Ŝ ǎŎƻǇŜǊǘƻ Ŏhe addirittura il 90% dei due elementi individuabili nei 
tessuti degli orsi grizzly è di origine marina. Una volta morti e decomposti gli orsi, i 
salmoni sono destinati a diventare nutrimento per la foresta. I salmoni rappresentano la 
più grande fonte di fŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ŀȊƻǘŀǘƛ ǇŜǊ ǎƛǎǘŜƳƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΣ ŎƘŜ Řƛǎǘŀƴƻ ŘŀƭƭΩƻŎŜŀƴƻ 
migliaia di chilometri. La crescita delle piante è quindi correlata ai flussi di carbonio e 
azoto che si instaurano fra oceano e foresta, grazie ai salmoni. 

 
Dobbiamo dunque considerare la biodiversità al suo livello più complesso e non ridurla 

semplicemente a un suo elemento (quale la variabilità genetica per esempio), dobbiamo 
capire che gli esseri viventi comunicano e si influenzano a vicenda, solo così capiamo cosa 
è realmente la biodiversità e cosa mantiene vivo il nostro pianeta. È inutile studiare e 
tutelare il singolo individuo o la singola specie se estratti dal loro contesto naturale. 
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ρȢς ,Á ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÖÅÒÄÅ Å ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÍÏÄÅÒÎÁ 

 

 

 
Come si vede dal grafico, nel XX secolo la popolazione mondiale crebbe 

improvvisamente a dismisura. Entro pochi anni la popolazione passò da 1 miliardo, 
numero che non era riuscita a superare per millenni, a 6-7 miliardi. Questo improvviso 
incremento demografico fu avviato da diverse cause, ma possiamo certamente dire che la 
rivoluzione verde ne fu una delle più importanti.  

Il termine rivoluzione verde è stato coniato per indicare un approccio generale alla 
produzione agricola del tutto innovativo. Questa innovazione delle tecniche agrarie 
cominciò in Messico nel 1944, ad opera dello scienziato statunitense Norman Borlaug 
(Premio Nobel per la pace nel 1970), che si era posto come obiettivo di selezionare nuove 
varietà vegetali in grado di soddisfare le crescenti richieste alimentari e di ridurre quindi 
ƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎŀǊŜǎǘƛŀΦ [ΩƛŘŜŀ Řƛ .ƻǊƭŀǳƎ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ψпл Ŝ Ψтл del secolo scorso, fu 
portata avanti e sviluppata da numerosi scienziati e, attraverso l'impiego di varietà 
vegetali geneticamente selezionate, fertilizzanti, pesticidi, fitofarmaci, sistemi di 
irrigazione ottimizzati e altri investimenti in forma di mezzi tecnici, portò a un incremento 
significativo delle produzioni agricole in gran parte del mondo. Tali innovazioni furono, 
infatti, di grande importanza per poter aumentare, velocizzare e rendere più economica 
la produzione di cibo. Il successo fu tale che le tecniche sviluppate e i caratteri selezionati 
allora in Messico sono ancora oggigiorno largamente diffusi in tutti i continenti. 

Grazie alla rivoluzione verde, ed è questo il punto fondamentale, si è riusciti a far 
ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀƭƭƻǊŀΥ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏƛōƻ 
sufficiente per una popolazione in continua crescita. Solo grazie alle numerose 
innovazioni e scoperte fatte in quegli anni, il nostro mondo è potuto diventare quello che 
è oggi. 

Purtroppo però la rivoluzione verde non si è rivelata del tutto esente da problematiche 
che sono, prevalentemente, di tipo ambientale. Il primo entusiasmo generale per i nuovi 
metodi e le possibilità che essi offrivano, portò a un iniziale uso sfrenato di pesticidi, 
ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛΣ ŜǊōƛŎƛŘƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ŎƘŜ ǎǘŀƴƴƻ ŀƭƭΩ ƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ 
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ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƭŜƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Ŝ Ǌŀccolti, nonché di problemi di 
ǎŀƭǳǘŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ŀƭǘǊƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ [ΩƛŘŜŀ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ Ŝ ǊƛŎƻƳōƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭŜ 
ǎǇŜŎƛŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀΣ ŀƛ 
prodotti OGM, alle sementi ibride e a numerosi problemi collegati ad esse, che oggi 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƳƻƭǘƛǎǎƛƳŜ ǇŜǊǎƻƴŜΦ [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ ŎƘŜ 
inizialmente sembravano adatte a trattare il terreno, oggi sono state rivalutate perché 
sembrano fare più male che bene al terreno poiché scombussolano completamente la 
Ǿƛǘŀ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻΦ 9 Ǉƻƛ ŎΩŝ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƎǊŀƴŘŜ ǇǊƻōƭŜƳŀΣ ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ 
ŎƘŜ ŝ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ 
industrializzati del nostro pianeta. 

È vero che oggi è in corso una revisione della rivoluzione verde che, si spera, sappia 
fare tesoro dei suoi successi e, al contempo, migliorare i punti che hanno creato problemi. 
È però anche vero che, come tutte le rivoluzioni, la rivoluzione verde ha portato con sé un 
importante cambiamento di mentalità e questo, a sua volta, ha portato allo sviluppo di 
ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƻƎƎƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ƳǳǘŀōƛƭŜΦ ¦ƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 
semplice, veloce, economica ed efficace per via di una mentalità industriale che punta al 
massimo profitto con le minor spese possibili. È tutto come un grande problema di 
ottimizzazione che però ignora completamente fattori come lo sfruttamento di risorse e 
persone e il senso di quello che è giusto e quello che è sbagliato. 
Scrive Vandana Shiva nel suo libro Campi di battaglia: 

La diversità biologica, come quella culturale, è oggigiorno fortemente minacciata dalla 
globalizzazione di una cultura industriale basata su conoscenze riduzionistiche, su 
tecnologie meccanistiche e sulla mercificazione delle risorse. 

Nei prossimi tre capitoletti analizzerò brevemente più in dettaglio le fondamentali 
problematiche della rivoluzione verde illustrate prima. Questo perché sono importanti 
per mostrarci ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ attuale che si hanno di fronte 
ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƛƴŦƭǳƛǎŎŀƴƻ ǎǳ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ 
dobbiamo combattere oggi. 

 

1.2.1 Fertilizzanti chimici, pesticidi e erbicidi  

Un punto cruciale della rivoluzione verde fu la scoperta ŘŜƭƭΩŜǊōƛŎƛŘŀΣ Ři pesticidi, 
ƛƴǎŜǘǘƛŎƛŘƛΣ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ Ŝ ŀŘŘƛǘƛǾƛ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŀƭƛ ǎƛƴǘŜǘƛŎƛΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ ǎŎƻǇŜǊǘŀ Řƛ 
Haber-BoschΣ ǎƛ Ŧǳ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦƛǎǎŀǊŜ ƭΩŀȊƻǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƳŜƴǘŜ e questo fu il primo grande 
passo per la realizzazione dei fertilizzanti chimici.2 vǳŜǎǘƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ǇŜǊƳƛǎŜǊƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻ 
di influenzare direttamente la crescita delle piante e quindi di aumentarla e velocizzarla, 
cosa che poi permise anche di concentrare il raccolto su superfici minori. [ΩŜǊōƛŎƛŘŀ Řŀƭ 
canto suo rappresŜƴǘŀǾŀ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ƛƴŎǊŜŘƛōƛƭƳŜƴǘŜ più semplice, comoda, veloce ed 
efficace al lavoro manuale di strappare le erbacce e, per via del suo basso costo, fu subito 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ L ƴǳƳŜrosi pesticidi e insetticidi permisero a loro volta di avere 
ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇŜǊŎƘŞ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ non venivano più danneggiati da parassiti e malattie. 

                                                      
2
I vegetali ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƴǳǘǊƛǊŜ ǎƻƭƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΦ [ŀ ŦƛǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ƛƴ ƴŀǘǳǊŀ ŀǾǾƛŜƴŜ ǇŜǊ Ƴŀƴƻ 
Řƛ ōŀǘǘŜǊƛ ŀȊƻǘƻŦƛǎǎŀǘƻǊƛ Ŝ ƴƻƴ ŜǊŀ ǉǳƛƴŘƛ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀƭƭƻǊŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀōƛƭŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΦ 
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LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎŜƳōǊƼ ŎƘŜ ƭŀ ŎƘƛƳƛŎŀ ǇƻǘŜǎǎŜ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ 
moderno. Era tutto molto più veloce, semplice, comodo e i profitti erano maggiori. I 
contadini e gli agricoltori veneravano i nuovi prodotti e ne facevano largo uso secondo il 
principio άƳŜƎƭƛƻ ǘǊƻǇǇƻ ŎƘŜ ǘǊƻǇǇƻ ǇƻŎƻέΦ ¢ǊƻǇǇƻ ǘŀǊŘƛ Ŏƛ ǎƛ ŀŎŎƻǊǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŎŜǊǘŜ 
ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŦƻǎǎŜǊƻ ǘƻǎǎƛŎƘŜ Ŝ ƴƻŎƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻΣ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ, le piante Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ {ƻƭƻ 
quando i campi erano già imbevuti di veleno, le acque inquinate e le industrie chimiche si 
erano arricchite, ci si accorse che qualcosa non stava andando per il verso giusto. Un 
esempio eclatante fu quello del DDT (diclorodifeniltricloroetano) che venne proibito solo 
ŘƻǇƻ ƭΩƛƳƳŜƴǎƻ ǎŎŀƭǇƻǊŜ ŎƘŜ ŦŜŎŜ ƛƭ ƭƛōǊƻ Řƛ wŀŎƘŜƭ /ŀǊǎŜƴ La primavera silenziosa3. 
LƴƻƭǘǊŜ Ŧǳ ŀƴŎƘŜ ƳŜǎǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ 

ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǾŀƴƻ ǎƜ ŀƭŎǳƴƛ ǇŀǊŀǎǎƛǘƛΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ŦŀǾƻǊƛǾŀƴƻ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŎƘŜ 
erano resistenti a quelle date sostanze. In questo modo diventavano necessari nuovi 
ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ŜǊŀƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǾŜƭŜƴƻǎƛ Ŝ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǾŀƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
anziché estirpare per sempre malattie e parassiti. Un problema analogo si presentava per 
Ǝƭƛ ŜǊōƛŎƛŘƛΦ 5ƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ŀƴŎƘΩ Ŝǎǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǾŜƭŜƴƻǎƛΣ ŦƛƴƛǾŀƴƻ ǇŜǊ ǳŎŎƛŘŜǊŜ anche le 
piante coltivate. 

Inoltre queste sostanze, soprattutto se usate su così larga scala, sono molto difficili da 
controllare e da isolare nella zona in cui vengono applicate. Esse si propagano infatti 
velocemente negli strati del terreno, tramite le acque, il vento, eccetera e in questo modo 
Ǿŀƴƴƻ ŀ ŦƛƴƛǊŜ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻǾŜ Řŀƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜǎƛŘŜǊŀǘƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŜǊōƛŎƛŘƛ Ŝ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ 
ŀƎƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ǇƻΩƻǾǳƴǉǳŜ Ŝ ƭΩŜǎǘƛǊǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ƴƻƴ ŝ Ǉƛù delimitata (si 
ǇŜƴǎƛ ǎƻƭƻ ŀƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻne4 di alcuni laghetti per esempio). La chimica da 
sola era dunque un vicolo cieco, ma quando ci si rese conto di questo fatto, era già troppo 
tardi e nessuno riuscì più a immaginare un mondo che ne fosse privo. 

1.2.2 Ingegneria genetica, piante ibr ÉÄÅ Å Ȱbrevetti sulla 
ÖÉÔÁȱ 

¢Ǌŀ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇƛǴ ƳƻŘŜǊƴŜ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƭŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀ Ŏƻƴ 
la quale si ha tentato di assecondare o scavalcare il problema delle sostanze chimiche 
ƛǇŜǊǘƻǎǎƛŎƘŜΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ŜǎƛǎǘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŀ possibilità di modificare i 
vegetali e renderli per esempio resistenti agli erbicidi. In questo modo si possono 
continuare a produrre erbicidi e pesticidi sempre più tossici in grado di estirpare il 
nemico, senza però distruggere il raccolto. In questo modo però, chi si nutre di cibo 
geneticamente modificato, si nutre anche di pesticidi e erbicidi altamente tossici, in grado 

                                                      
3
Nel 1962, Rachel Carson, pubblicò La primavera silenziosa dove descrisse con estrema accuratezza e 
ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƛƭ 55¢Σ ƭΩŀƭŘǊƛƴΣ ƛƭ ŘƛŜŘǊƛƴ Ŝ ŀƭǘǊƛ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǾŀƴƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǳŎŎƛŘŜǾŀƴƻ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ŦŀŎŜǾŀƴƻ 
ŀƳƳŀƭŀǊŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΦ Cǳ ǎƻƭƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳƳŜƴǎƻ ǎǳŎŎŜsso di questo libro che nacquero i movimenti 
ŜŎƻƭƻƎƛǎǘƛ Ŝ ŎƘŜ ƴŜƭ мфтн Ŧǳ ǾƛŜǘŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ 55¢Σ ŘŜƭƭΩŀƭŘǊƛƴ Ŝ ŘŜƭ ŘƛŜŘǊƛƴΦ 

4
 [ΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǉǳŀƴŘƻ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ǳƴ ƭŀƎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƛƴǉǳƛƴŀǘŜ Řŀ ƭƛǎŎƛǾŜ 

e fertilizzanti. I Sali contenuti in questi prodotti sono una massiccia fonte di nutrimento per i vegetali 
ŀŎǉǳŀǘƛŎƛ Ŝ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻƭƛŦŜǊŀƴƻ ŜǎŀƎŜǊŀǘŀƳŜƴǘŜΦ /ƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƎƘŜύ ŀǳƳŜƴǘŀ 
anche la morte e la seguente decomposizione dei vegetali e questa, a sua volta, aumenta la liberazione di 
ŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ όƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ {ŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀύΦ [ΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ǎƛ ǎŎƛƻƎƭƛŜ ƛƴ ŀŎǉǳŀ Ŝ Řŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƭƭΩŀŎƛŘƻ 
carbonico secondo la seguente reazione: CO2 + H2h Ҧ I2CO3. 9ǎǎŜƴŘƻ ƭΩŀŎƛŘƻ ŎŀǊōƻƴƛŎƻ Ƴƻƭǘƻ ŀŎƛŘƻ Ŝ 
necessitando la decomposizione di molto ossigeno, la maggior parte degli organismi viventi, da alghe a 
pesci a batteri, muore per via del pH troppo basso e la mancanza di ossigeno. In questo modo si ha 
ƭΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀƎƘŜǘǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ la vita nel lago.  
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di uccidere tutti gli organismi non geneticamente modificati, che in parte ritroviamo nel 
nostro cibo. E questo ci dovrebbe far riflettere almeno un attimo su quello che stiamo 
facendo. 

Questo aumento della resistenza delle piante a malattie e parassiti, in primo luogo 
sembrerebbe un grande vantaggio per gli agricoltori, ma di fatto non lo è del tutto. Infatti, 
oltre a dare origine a piante più forti e sane, a raccolti più abbondanti e buoni, 
ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŝ ŀƴŎƘŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ōǳǎƛƴŜǎǎΦ 
vǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƻƎƎƛƎƛƻǊƴƻ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ƛ ŎƻǎƜ ŘŜǘǘƛ άōǊŜǾŜǘǘƛ ǎǳƭƭŀ ǾƛǘŀέΦ 

Il brevetto è un diritto esclusivo, un monopƻƭƛƻ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘƻǊŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƻ 
una procedura alla sua invenzione. In questo modo si impedisce ad altri di produrre 
ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƻ Řƛ ŦŀǊŜ ǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǎŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘƻǊŜ (i 
άŘƛǊƛǘǘƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜέ ƛƴǎƻƳƳŀύ. Chi vuoƭŜ ŦŀǊŜ ǳǎƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ōǊŜǾŜǘǘŀǘŀ ŘŜǾŜ ŘǳƴǉǳŜ 
solitamente ǇŀƎŀǊŜ ƭΩƛƴǾŜƴǘƻǊŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊƭƻ ŦŀǊŜΦ ¦ƴ ǘŜƳǇƻ ƛ ōǊŜǾŜǘǘƛ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀǾŀƴƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ 
ai processi industriali e non andavano a toccare i processi e i prodotti biologici, poi però ci 
fu un importante ǎǾƻƭǘŀΥ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ōǊŜǾŜǘǘƻ ǎǳƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ 
concesso alla General Electric nel 1980 per un batterio modificato geneticamente. Un 
ōǊŜǾŜǘǘƻ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ǇŜǊ ǳƴΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƴǳƻǾŀ ƴƻƴ ƻǾǾƛŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ 
di qualcosa chŜ ǇǊƛƳŀ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀΦ [ƻ ǎǘŜǎǎƻ !ƴŀƴŘ /ƘŀƪǊŀōŀǊǘȅΣ ƭƻ ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƻǘǘŜƴƴŜ ƛƭ 
brevetto, fece notare che non aveva prodotto niente di nuovo ma che aveva 
ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ǊƛƳŜǎŎƻƭŀǘƻ ǳƴ Ǉŀƛƻ Řƛ ƎŜƴƛ ŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ŎΩŜǊŀƴƻ ƎƛŁΣ Ƴŀ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ 
della Corte Suprema Ŧǳ ŎƘŜ ǳƴΩ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƎŜƴŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŝ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 
άŎǊŜŀȊƛƻƴŜέ Ŝ ŎƘŜ ǉǳƛƴŘƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ōǊŜǾŜǘǘŀǘŀΦ  

Da quel momento cominciò la grande era dei brevetti sulla vita e la privatizzazione di 
piante, animali, microrganismi, geni. Problema di questi brevetti e di questa 
ǇǊƛǾŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎŜƳŜƴǘƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎǳƭ Ŏƛōƻ Ŝ ŀŎŎŀŘŜ ǉǳŜƭ 
che accade con i brevetti dei farmaci: per i paesi del Terzo Mondo diventa impossibile 
produrre le proprie sementi come è diventato impossibile produrre le proprie medicine e 
le persone non hanno più accesso al cibo e ai farmaci che servono per soddisfare i loro 
beni primari. Chi si arricchisce sono dunque le grandi multinazionali, le industrie agrarie e 
farmaceutiche. 

Come grande esempio si può citare Monsanto e il mais e la soja geneticamente 
modificati. Monsanto ha creato sementi ibride5 di mais e di soja e le ha brevettate. Chi 
volesse ora piantare questi tipi ibridi di mais e di soja può farlo soltanto se acquista le 
sementi da Monsanto ogni anno dato che è proibito riseminare i semi ibridi ottenuti dal 
precedente raccolto dato che questi sono brevettati. Questo costituisce una delle entrate 
maggiori per una delle più grandi multinazionali del mondo e al contempo minacci 
ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƎǊƛŎƻltori e la sicurezza alimentare di più di un miliardo di contadini 
poveri del Terzo Mondo. 

La stessa cosa vale anche per la creazione di sementi ibridi sterili, come ha fatto la 
Delta and Pine Company nel marzo nel 19986. In questo modo gli agricoltori sono 
doppiamente costretti ad acquistare le sementi annualmente presso le grandi industrie 
agricole.  

E anche il blocco della germinazione è un mezzo di accumulazione del capitale e di 
espansione del mercato a scapito delle popolazioni più povere. 

Come dice Vandana Shiva : 

                                                      
5
 Sementi modificate geneticamente 

6
 Informazione tratta dal libro di Vandana Shiva Campi di battaglia 
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vǳŀƴŘƻ ǎŜƳƛƴƛŀƳƻΣ ƴƻƛ ŘƛŎƛŀƳƻ άǇƻǎǎŀƴƻ ǉǳŜǎǘƛ ǎŜƳƛ ƴƻƴ ŜǎŀǳǊƛǊǎƛ ƳŀƛέΦ Dƭƛ ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƛ ŘŜƭƭŜ 
ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛŎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ άǇƻǎǎŀƴƻ ǉǳŜǎǘƛ ǎŜƳƛ ŦƛƴƛǊŜΣ ŎƻǎƜ Řŀ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƛƭ 
ƴƻǎǘǊƻ ƳƻƴƻǇƻƭƛƻ Ŝ Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴŜǎŀǳǊƛōƛƭƛ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǇǊƻŦƛǘǘƛέΦ 
(Vandana Shiva, Campi di battaglia)  

!ƴŎƘŜ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ƻŦŦǊŜ ŘǳƴǉǳŜ ǎǘǊŀŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ Řŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ Ƴŀ ŀǇǊŜ 
anche la discussione su molti problemi di tipo etico-morale nonché ecologici. 

 
1.2.3 Riduzione della biodiversità  

Oltre ad alcuni metodi e tecniche di coltivazione nuove discutibili introdotte dalla 
rivoluzione verde, ŀƴŎƘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƳƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
ci riportano alla questione della biodiversità e si mostrano problematiche sotto questo 
aspetto. 

Per quanto riguarda i metodi di coltivazione, la selezione e la riduzione delle specie 
ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƳƻŘŜǊƴŀ, non migliorano per esempio soltanto la produzione di 
cibo ma riducono anche moltissimo la biodiversità e questo è un grande problema! La 
riduzione selettiva della biodiversità rende, infatti, fragili e attaccabili le specie rimaste. 
Questo diventa chiaro con un semplice esempio: 
{Ŝ ǎƛ ŎƻƭǘƛǾŀƴƻ ǎƻƭƻ ƳŜƭŜ Řƛ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǘƛǇƻ Ŝ ƭΩŀƭōŜǊƻ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ǉǳŜƭƭŜ ƳŜƭŜ ǾƛŜƴŜ 

colpito da una malattia o da un parassita e viene distrutto, verrà distrutta tutta la 
produzione di mele. Se invece ci sono molte specie di mele diverse, ce ne saranno 
sicuramente alcune resistenti alla nuova malattia o al nuovo parassita insorto che 
sopravvivranno e che manderanno avanti la produzione di mele.  
Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻ ǳƴ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ōŜƴ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ Řƛ ǳƴΩ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƴŜƭ 

ǉǳŀƭŜ ǇǊŜǾŀƭŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǇŜŎƛŜ ŦǳƴƎƻƴƻ Řŀ άŘƛŦŜǎŜ 
ƛƳƳǳƴƛǘŀǊƛŜέ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜΦ 

Per spiegarmi meglio, se nel terreno vicino alle radici di una pianta per esempio cresce 
un fungo che vive in simbiosi con la pianta, esso occuperà il posto che altrimenti potrebbe 
occupare un altro fungo, un patogeno per esempio. In questo modo il fungo simbionte, 
ŎƘŜ ŎΩŝ ǇŜǊŎƘŞ ƛl terreno è ricco di biodiversità, funge da difensore per la pianta dal fungo 
patogeno. Questo per una semplice questione di competizione tra le specie. 

Sono così, per esempio, anche questi i problemi delle monocolture e degli allevamenti 
di massa: un ambiŜƴǘŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŎǊŜŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎŎŀǊǎŜƎƎƛŀ ƭŀ ōƛƻŘƛversità, è 
molto più attaccabile da malattie e parassiti ed è molto più in pericolo dalla completa 
distruzione in breve tempo.  

La biodiversità è una scappatoia indispensabile alla sopravvivenza di noi tutti. Con la 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ Ŝ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǎǘƛŀƳƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀƴŘƻ ǳƴ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘŜ 
futuro per i nostri figli. Indeboliamo il nostro pianeta e lo rendiamo attaccabile. 
[Ωǳǎƻ Řƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ Ŝ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ ǇƻǊǘŀ ŀ ǳƴΩŜǊƻsione della biodiversità in 

quanto distrugge gli habitat naturali di numerose specie e porta alla morte di molti pesci, 
uccelli, insetti e microrganismi, oltre a provocare seri danni di salute in moltissime specie, 
uomo incluso. 
[Ω ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀ Řŀƭ ǎǳƻ Ŏŀƴǘƻ Ǿŀ ŀ άƛƴǘŜǊŦŜǊƛǊŜέ ƴŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ 

ci sono tra gli organismi e le specie. Così come quando una specie si estingue, quando una 
nuova viene introdotta, le conseguenze di questo non riguardano soltanto quella singola 
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specie ma anche tutte le altre specie che sono collegate ad essa. E, dato che non si sa 
ancora bene cosa succede con le specie geneticamente modificate, ancora meno 
possiamo sapere cosa succederà con gli ecosistemi nei quali queste specie vengono 
introdotte. Inoltre non si sa neanche dire con precisione quali effetti abbia questo cibo 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ƭƻ Ǌende potenzialmente pericoloso. 

1.2.4 Critica  

/ƻƴ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƳƛŎŀ Ŝ 
ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ƭΩǳƻƳƻ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ Ŝ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƭŀ 
ƴŀǘǳǊŀΦ hǊŀΣ ŀƴȊƛŎƘŞ ŀǎǎŜŎƻƴŘŀǊƭŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩǳƻƳƻ ŎŜǊŎŀ Řƛ 
dominarla. 

Invece di andare ad agire sulle cause della sterilità del terreno i fertilizzanti artificiali si 
limitano a combatterne gli effetti. Ovviamente una tattica può essere quella di continuare 
ad aggiungere nutrimento artificiale per far crescere qualche cosa, ma non sarebbe forse 
più intelligente andare ad agire sulle cause che generano questa carenza del nutrimento? 
Certo che lo sarebbe! Non ci sarebbe più bisogno di un continuo apporto di sostanze 
chimiche poiché il terreno sarebbe rigenerato e di nuovo capace di produrre da solo 
queste sostanze, ma sta appunto qui il granŘŜ ǇǊƻōƭŜƳŀΦ Lƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƘŜ 
vuole continuare ad arricchirsi, delle multinazionali che preferiscono rendere il mondo un 
luogo di povertà e malattia anziché rinunciare a un solo centesimo. 

 Forse ci si spinge un poco oltre dicendo che la natura si ribella facendo uso di 
ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜΣ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ŜŎŎΦΣ Ƴŀ ŎƻǎΩ ŀƭǘǊƻ 
ci si può aspettare se continuiamo a sfruttare e alterare a nostro piacimento la nostra 
Terra senza capire veramente cosa ci mantiene in vita? 
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1.3 Biodiversità e struttura del suolo 

 

 

(immagine presa da http://www2.bodoni.pr.it) 

Nel grafico la pedofauna (fauna del suolo) costituisce la parte dai nematodi in su. 
La pedofauna è composta da tutti gli animali, piccoli e grandi, che vivono nel suolo 
όƭƻƳōǊƛŎƘƛΣ ƭŀǊǾŜΣ ǊŀƎƴƛΣ ƭǳƳŀŎƘŜΣΧύ Ŝ svolge un importante ruolo nel ciclo della vita del 
suolo e, più precisamente, si occupa della prima fase di smantellamento degli organismi 
morti. Con la loro azione di detritivori frammentano il materiale organico della lettiera 
(strato più superficiale del terreno) e aumentano così la superficie di attacco per la 
microflora del terreno. Inoltre rimescolano la lettiera e gli strati meno profondi del 
terreno e scavano gallerie che permettono una buona aerazione del suolo e quindi anche 
una buona regolazione del regime idrico. 
La parte costituita dai nematodi in giù del grafico è quella della microflora. 
La microflora è composta prevalentemente da batteri, funghi, alghe e protisti. Escludendo 
le radici dei vegetali, rappresenta la parte più cospicua della biomassa del terreno e 
svolgono delle funzioni biochimiche fondamentali per il funzionamento dell'ecosistema. 
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Aspetti funzionali della microflora del suolo (Gobat et al., 2003).  
(immagine presa da https://www.regione.vda.it) 
 
La sostanza organica morta, vegetale e animale, è costituita da composti più o meno 

complessi, la cui decomposizione è operata essenzialmente da batteri e funghi. La 
degradazione di questi composti è effettuata attraverso la produzione di enzimi 
extracellulari che trasformano le sostanze complesse in costituenti più semplici. Una volta 
che la materia organica è stata digerita, la microflora può inglobarla all'interno della 
propria biomassa, oppure mineralizzarla completamente o ancora trasformarla in 
composti resistenti alla degradazione enzimatica. In questo modo la microflora 
frammenta la materia organica fino a scomporla nei suoi singoli atomi e in questo modo 
la trasforma in nutrimento per le piante che daranno origine a nuova vita. Lo strato che si 
crea di queste sostanze che passano da organiche a inorganiche si chiama humus ed è 
dunque di vitale importanza per la vita nel suolo e dei vegetali. 

Questo ciclo della vita e dei nutrimenti è importantissimo per avere un suolo sano, 
equilibrato e fertile! Per avere un terreno ricco di nutrimenti bisogna dunque avere un 
terreno ricco di pedoflora e di pedofauna e per avere un terreno del genere bisogna avere 
un ecosistema ricco di biodiversità.  

Con ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ pesticidi, erbicidi e fitofarmaci ǎƛ Ƙŀ ǳƴΩerosione e una selezione della 
biodiversità che da origine a un terreno squilibrato e povero di vita che non è in grado di 
rigenerarsi e di produrre i nutrimenti necessari ai vegetali coltivati. In questo modo il 
terreno diventa morto e sterile e senza il continuo apporto di sostanze chimiche ci 
vorrebbero anni per poter coltivare di nuovo qualcosa. Si crea così un circolo vizioso che è 
difficile da interrompere. 

E dunque come fare? 
Ci vuole un completo cambiamento di mentalità. Dobbiamo imparare ad agire sulle 

cause del problema e non sulle conseguenze come già detto prima! Se vogliamo dei buoni 
raccolti dobbiamo partire da un buon terreno. Per fare ciò non si devono apportare nuove 
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sostanze chimiche al suolo ma rivitalizzarlo ricreando il giusto equilibrio di flora e fauna 
nel terreno. Ma come fare senza dover aspettare numerosi anni che la natura si regoli di 
nuovo da sola? Una possibilità sono i microrganismi effettivi. 
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ςȢ #ÈÅ ÃÏÓÁ ÓÏÎÏ ÇÌÉ %-ȩ 

2.1 In breve 

EM è la sigla che sta per Microrganismi effettivi, un insieme di organismi così 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ Řŀƭ ƭƻǊƻ ǎŎƻǇǊƛǘƻǊŜΣ ƭΩŀƎǊƻƴƻƳƻ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ Prof. Dr Teruo 
Higa. 

Scoperti nel 1981trovano utilizzo a livello internazionale sin dal 1982. 
EM1 è un miscuglio di svariati microrganismi, precisamente analizzati e scelti, 
appartenenti a circa 10 generi e 80 specie di microbi diversi che sono posti in soluzione. È 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ōŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƻ ƭŀǘǘƛŎƻΣ batteri fotosintetici, lieviti e altri 
ŦǳƴƎƘƛ ŦŜǊƳŜƴǘŀƴǘƛΦ aƻƭǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ōŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƻ ƭŀǘǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƛ ƭƛŜǾƛǘƛ sono spesso 
utilizzati per la produzione di alcuni cibi (e talvolta anche presenti nel prodotto finito) 
quali lo yogurt, il pane, la birra, ecc. Si tratta di microrganismi ambientali, non patogeni e 
non modificati geneticamente. Questi microrganismi vivono in una perfetta simbiosi tra di 
loro, nutrendosi gli uni degli scarti metabolici degli altri. 
Secondo Higa i microrganismi effettivi sono in grado di irrobustire e indirizzare 
positivamente l'ambiente microbico già esistente, per avviare un processo di 
rigenerazione e di profilassi contro fenomeni degenerativi o patologici. L'applicazione di 
EM dovrebbe migliorare la qualità e la vigorosità di ogni sistema biologico. Per questo gli 
EM vengono utilizzati in molti settori diversi, soprattutto in agricoltura, allevamento, 
risanamento di terreni inquinati o sterili, purificazione delle acque contaminate, 
smaltimento dei rifiuti e eliminazione di odori sgradevoli delle discariche. 
Se usati in agricoltura per esempio, gli EM, permettono di incrementare sia la qualità che 
la quantità del raccolto. 

2.2 Teruo Higa e la sua scoperta 

Teruo Higa si è diplomato ŀƭƭŀ CŀŎƻƭǘŁ Řƛ !ƎǊŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wȅukyus, Giappone, e 
ha lavorato come agricoltore durante gli studi. Laureato presso la Facoltà di Ricerche 
!ƎǊŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ YȅǳǎƘǳΣ DƛŀǇǇƻƴŜΣ ŝ ǘƻǊƴŀǘƻ ŎƻƳŜ ŘƻŎŜƴǘŜΣ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜ 
assistente e professore di giardinaggio all'Università di Ryukyus dal 1970 al 1982. Già 
durante gli studi Higa cominciò a riflettere sui problemi causati dai fertilizzanti chimici e 
dai pesticidi impiegati in agricoltura e, negli anni sessanta, cominciò a dedicarsi alla 
ricerca di metodi alternativi. Le sue ricerche si rivolsero verso lo studio della fertilità del 
suolo in relazione con i microrganismi che lo popolano, ponendo particolare attenzione 
sul ruolo dei batteri fotosintetici. Effettuo numerose ricerche microbiologiche, però 
furono tutte senza esiti soddisfacenti fino al 1981. 
tŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩ9a IƛƎŀ ǊŀŎŎƻƭǎŜ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ нллл ǘƛǇƛ Řƛ ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΦ 5ŀ 

questi tolse quelli che producevano odori sgradevoli come per esempio i bacilli che 
causano la diarrea o il pus. Poi fece unΩulteriore selezione dei ceppi che resistevano a una 
soluzione fortemente antiossidante, dopodiché rimasero circa 125 specie (tutte non 
patogene o pericolose). Inoltre scoprì che alcuni di questi microbi tolleravano un pH acido 
di 3,5.  
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Inizialmente però, dopo numerosi esperimenti in laboratorio con risultati poco 
convincenti, Higa rimase scoraggiato e un giorno buttò un campione di microrganismi nel 
ǇǊŀǘƻ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭ ǎǳƻ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΦ 5ƻǇƻ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ǾƛŘŜ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƭΩŜǊōŀ 
del prato era molto più rigogliosa e fitta e fu così che Teruo Higa scoprì, per puro caso, 

la composizione di microrganismi che sta alla base degli EM.  
Il segreto di questa soluzione sta nel tipo di organismi scelti (che vedremo meglio 

dopo) e nella composizione. Infatti, la cosa più importante è che le ottanta specie di 
microrganismi che compongono gli EM vivono in una perfetta simbiosi, nutrendosi gli uni 
degli scarti metabolici degli altri. Questo permette anche la coesistenza di organismi 
molto differenti come gli aerobi e gli anaerobi, cosa ritenuta di per sé impossibile.  

Nel suo libro Biseibutso no nôgyô riyô to kankyô hozen, Higa ci fornisce un elenco e una 
descrizione dei microrganismi che costituiscono gli EM, ma purtroppo non è tradotto in 
inglese o in altre lingue europee.  

Nel suo nuovo libro Effektive Mikroorganismen-unsere Perspektive però Higa dice di 
aver ridƻǘǘƻ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ƳƛŎǊƻōƛŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ƭΩ9a ŀ ǎƻƭƛ ǘǊŜ ƎǊǳǇǇƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΦ 
Questo perché in molti paesi non era concesso utilizzare i prodotti EM per via della 
quantità di specie diverse che contenevano. Higa ha rielaborato la sua miscela di 
microrganismi e scoperto che era efficace anche con solo i tre gruppi principali: batteri 
della fotosintesi, lattobacilli e lieviti, poiché questi attirano tutte le altre specie 
microbiche benefiche. 

Le pubblicazioni più importanti di Teruo Higa sono: 

¶  Use of Microorganisms in Agriculture & Their Positive Effects on Environmental 

Safety (Nobunkyo 1991) 

¶ Effective Micro-organisms: An Earth Saving Revolution Vol. 1 published in English 

in 1993 by Sunmark Publishing in Japan. 

¶ Effective Micro-organisms: An Earth Saving Revolution Vol. 2 Published in 1998 in 

English. 

¶ Our Future Reborn (English) 

¶ EM Environmental Revolution (Chief Editor; Sogo Unicom 1994) 

¶ EM Industrial Revolution (Chief Editor; Sogo Unicom 1997) 

¶ An Earth Saving Revolution (Sunmark Publishing, Inc. 1993) 

¶ An Earth Saving Revolution II (Sunmark Publishing, Inc. 1994) 

¶ An Earth Saving Revolution III (Sunmark Publishing, Inc. 1997) 

¶ The Genuine Century (Co-author; PHP Kenkyusho 1995) 

¶ Microorganisms Rescue the Civilization (Co-author; Crest Co., Ltd. 1995) 

¶ EM: A New Life for Kitchen Garbage (Sunmark Publishing, Inc. 1995) 

¶ All About Teruo Higa (Sunmark Publishing, Inc. 1998) 

¶ Yomigaeru Mirai (Sunmark Publishing, Inc. 2000) 

¶ EM Medical Revolution (Chief Editor; Sogo Unicom 2000) 

¶ Wonder of Sosei Sea Salt (Co-author; Sogo Unicom 2001) 

¶ New Century - EM Environmental Revolution (Chief Editor; Sogo Unicom 2003) 
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2.3 I tre gruppi fondamentali di microrganismi degli EM 

2.3.1 Batteri lattici  

I batteri lattici (LAB) sono un gruppo di batteri che produce acido lattico come  
principale prodotto della fermentazione dei carboidrati. A seconda della specie 

batterica e a seconda del loro rispettivo metabolismo, cambiano solo leggermente i 
prodotti metabolici. Sono privi di catalasi, di nitrato riduttasi e di citocromo ossidasi, sono 
dunque privi di catena respiratoria e per questo devono fare per forza una fermentazione 
(nota) per ottenere energia (metabolismo fermentativo). Sono anaerobi obbligati oppure 
microaerofili (tollerano basse concentrazioni di ossigeno).  

Sono inoltre batteri Gram positivi, eterotrofi, non mobili, non sporigeni, acido 
ǘƻƭƭŜǊŀƴǘƛ Ŝ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ŀŎƛŘƻŦƛƭƛΦ ¢ƻƭƭŜǊŀƴƻ ōŜƴŜ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŀŎƛŘƛǘŁΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ŀƭŎǳƴŜ ǎǇŜŎƛŜ 
continuano a crescere fino a circa pH 3. 

Pur avendo bisogno di ambienti ricchi di nutrimenti (carboidrati, vitamine, 
amminoacidi, nucleotidi), sono ampiamente diffusi in natura. Si ritrovano in  

diversi ambienti: alimenti e bevande (carne, verdure, vino, caffè, insilati, cacao, pasta 
ŀŎƛŘŀΣΧύΣ ƴŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ƳǳŎƻǎŜ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ǳƳŀƴƻ όŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭŀ ŦƭƻǊŀ ōŀǘǘŜǊƛŎŀ 
del tratto gastro-intestinale, della vagina e della cavità orale ) e nel suolo (con poco 
ossigeno come nelle paludi per es) (Klaenhammer et al., 2005).  

I batteri lattici sono considerati sicuri per la salute umana e per questo sono chiamati 
anche con l'acronimo GRAS (Generally Recognized As Safe). Infatti solo molto raramente 
questi batteri causano delle malattie.  

Per questo vengono anche utilizzati nella trasformazione e conservazione degli 
ŀƭƛƳŜƴǘƛ όŎƛōƛ ŦŜǊƳŜƴǘŀǘƛΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ΧύΦ 

Inoltre i batteri lattici sono in grado di inibire la microflora indesiderata e patogena, 
hanno proprietà acidificanti, aromatizzanti e probiotiche (nota: i batteri probiotici sono  
resistenti al pH molto acido dello stomaco (1-3), ai succhi gastrici e alla bile, sono in grado 
di aderire alle mucose e di colonizzarle, sono naturalmente presenti nella nostra flora 
batterica e sono ceppi noti (così da essere sfruttabili in ambito sanitario. Agiscono 
ǎǳƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŘƻƎŜƴƻ όǊŜƎƻƭŀƴƻ Ŝ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊŀƴƻ ƭŀ ŦƭƻǊŀ ƎŀǎǘǊƻ-intestinale e vaginale 
per esempio) e sulla risposta immunitaria (garantiscono per esempio lo sviluppo delle 
ŎŜƭƭǳƭŜ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ LƎ!LΦ /Ωŝ  

quindi un interesse industriale a selezionare ceppi con determinate caratteristiche  
tecnologiche (MartinPlatero et al., 2008). riferimenti 
 
{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ ŎŜƭƭǳƭŀǊŜ ό{ŎƘƭŜƛŦŜǊ Ŝ YŀƴŘƭŜǊΣ мфтнύ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛƳƛƭŀǊƛǘŁ 

ŦǊŀ ƭŜ ǎŜǉǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩwb! ǊƛōƻǎƻƳƛŀƭŜ ό{ǘackebrandt e Teuber, 1988), i principali generi che 
ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƛ ōŀǘǘŜǊƛ ƭŀǘǘƛŎƛ ǎƻƴƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘŀǎǎƻƴƻƳƛŀΣ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
(Teuber, 1993): 
ω Lactobacillus 
ω Lactococcus 
ω Leuconostoc 
ω Streptococcus 

ω Pediococcus 
ω Enterococcus 
ω Weissella (Coeuret et al., 2013) 
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2.3.2 Lieviti  

I lieviti sono un gruppo di funghi, sono eterotrofi, unicellulari con cellule eucariote che 
possiedono una parete (di chitina) e una membrana cellulare (per questo, pur essendo 
unicellulari, appartengono al regno dei funghi) e possono essere di forma sferica, 
allungata o ellittica. Alcuni lieviti, si possono riprodurre solo in modo asessuato, per 
gemmazione, blastogonia7 (tramite blastospore) o per scissione. Questi lieviti sono 
rappresentati soprattutto dai Deuteromiceti (per esempio Candida albicans) Altri, detti 
sporigeni, secondo le condizioni ambientali, possono riprodursi in modo asessuato 
(condizioni favorevoli) o in modo sessuato (condizioni sfavorevoli) che porta alla 
formazione di ascospore che permettono al lievito di sopravvivere sotto questa forma 
anche in condizioni estreme. Questi lieviti sono quasi tutti del tipo Saccaromiceti ( per 
esempio Saccharomyces cerevisiae). 

Per quanto riguarda il metabolismo alcuni lieviti utilizzano esclusivamente la 
respirazione aerobica (prevalentemente quelli del genere Deuteromiceti), mentre altri 
sono anaerobi facoltativi (prevalentemente quelli del genere Saccaromiceti)e possono 
quindi , in assenza di ossigeno, fare una fermentazione (alcolica). I lieviti fermentanti 
producono energia convertendo gli zuccheri in anidride carbonica e etanolo.  

Nella fermentazione delle bevande alcoliche per esempio è utile la produzione 
dell'etanolo, mentre nella lievitazione del pane l'anidride carbonica gonfia la pasta, e 
l'alcool (etanolƻύ ŜǾŀǇƻǊŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŎƻǘǘǳǊŀΦ LƴŦŀǘǘƛ ƭΩǳƻƳƻ ƭŀǾƻǊŀ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƛ ƭƛŜǾƛǘƛ ƎƛŁ Řŀ 
centinaia di anni per produrre cibi e bevande. 

Sono state scoperte fino ad ora più di 1000 specie diverse di lieviti. Quello usato più 
ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ ǳƻƳƻ ŝ ƛƭ Saccharomyces cerevisiae, sia per la produzione di alimenti 
ŎƘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ƎŜƴŜǘƛŎŀ Ŝ ōƛƻƭƻƎƛŀ ƳƻƭŜŎƻƭŀǊŜ όƛƴŦŀǘǘƛ ŝ άƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƳƻŘŜƭƭƻέ ǇŜǊ Ǝƭƛ 
studi di questo genere perché cresce molto facilmente in coltura e perché, essendo 
eucariote, è una cellula complessa). 

Alcuni lieviti fanno anche parte della naturale flora gastro-intestinale, vaginale e orale. 
La loro crescita viene però bilanciata dagli altri microbi che colonizzano queste zone come 
i lattobacilli per esempio. Quando questo equilibrio è disturbato, alcuni lieviti del genere 
Candida (di solito Candida albicans) possono proliferare incontrollatamente e causare 
Řŀƴƴƛ ŀƭƭΩǳƻƳƻΦ bŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŎƻƳŜ Ŏŀƴƛ Ŝ Ǝŀǘǘƛ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŀ Malassezia 
pachidermatis può causare delle infezioni. Altrimenti i lieviti non sono quasi mai patogeni. 

 

2.3.3 Batteri fotosintetici  

Ci sono moltissime specie diverse di procarioti fototrofi che svolgono la fotosintesi. I 
principali gruppi sono: 
ω Halobatteri (fotosintesi anossigenica) 
ω Filamentosi verdi (fotosintesi anossigenica) 

                                                      
7
 La blastogonia è una forma di riproduzione asessuata per cui da una cellula madre viene prodotta una 

protuberanza chiamata gemma (gemma=blastos); questa gemma, giunta a maturità, si separa dalla cellula 
ƳŀŘǊŜ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ άŎƛŎŀǘǊƛŎŜέΦ ¦ƴŀ ŎŜƭƭǳƭŀ ǇǳƼ ƎŜƳƳŀǊŜ Ŧƛƴƻ ŀ пл ǾƻƭǘŜΣ Ǉƻƛ ƳǳƻǊŜΦ 
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ω Solfobatteri verdi, Chlorobiaceae (fotosintesi anossigenica) 
ω Purpurei, Rhodospirillaceae (fotosintesi anossigenica) 
ω Heliobatteri, Heliobacteriaceae (fotosintesi anossigenica) 
ω Cianobatteri, Nostocaceae(fotosintesi ossigenica) 
 
Hanno diversi pigmenti per fare la fotosintesi come la clorofilla a, la batterioclorofilla a, 

ƭŜ ŦƛŎƻōƛƭƛƴŜΣΧŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇƛƎƳŜƴǘƛ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛΦ /ƛ ǎƻƴƻ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŜŘƻƴƻ ǳƴ ǎƻƭƻ 
fotosistema (nota, 3 bic), altri che ne hanno due come le piante. Ci sono poi come si vede 
sopra alcune specie che svolgono una fotosintesi ossigenica e altre che svolgono una 
fotosintesi anossigenica. Tutti questi organismi sono però in grado di fare delle reazioni 
ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭƻǊƻ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜ ǇŜǊ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƻǊƎŀƴƛŎƘŜΦ 
Possono essere fotoautotrofi8 oppure fotoeterotrofi (come per esempio gli eliobatteri o i 
clorobatteri)9 a dipendenza se, ǇǳǊ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ǘǳǘǘƛ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀria dalla luce del 
sole, sono in grado di produrre sostanze organiche a partire da sostanze inorganiche 
oppure no. 

I fotoautotrofi utilizzano l'energia solare, l'anidride carbonica e l'acqua per sintetizzare 
sostanze organiche che poi sfruttano per le funzioni cellulari fondamentali quali quelle del 
metabolismo e della respirazione. In ambito ecologico rappresentano la base della catena 
alimentare dato che tutti gli altri organismi (eterotrofi) devono nutrirsi delle sostanze 
organiche da loro prodotte. Nell'ambiente terrestre la più grande varietà di fotoautotrofi 
è costituita dalle piante, in ambiente acquatico ne esistono invece di molti più tipi, quali le 
alghe come le laminarie, i protisti come l'euglena e i batteri come i cianobatteri, tutti 
raggruppati nel fitoplancton. 

I batteri fotosintetici possiedono un pigmento chiamato batterioclorofilla e possono 
utilizzare idrogeno proveniente dal solfuro di idrogeno piuttosto che dall'acqua (prodotto 
tramite processi anaerobici). Esistono poi anche i solfobatteri che utilizzano la luce, 
l'anidride carbonica e il solfuro di idrogeno per produrre carboidrati, zolfo e acqua. 

2.4 Il  principio di prevalenza 

Teruo Higa ha sviluppato questo principio, scientificamente non pienamente 
approvato, secondo il quale esistono tre tipi di microrganismi differenti che svolgono 
processi diversi in un ecosistema e che si influenzano a vicenda. Secondo Higa, nel mondo 
esistono due grandi forze contrapposte: quella άǊƛƎŜƴŜǊŀǘƛǾŀέ e quella άŘŜƎŜƴŜǊŀǘƛǾŀέΦ Le 
forze della rigenerazione sarebbero mediate dai processi di fermentazione che producono 
sostanze antiossidanti che mantengono e rigenerano la vita. Le forze degenerative 
sarebbero invece quelle della distruzione, della decomposizione e della putrefazione, 
indotte dai processi ossidativi che producono radicali liberi che sono responsabili di 
ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎhiamento.  

                                                      
8
 Organismi in grado di produrre sostanze organiche a partire da sostanze inorganiche, sfruttando      
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜ. 
9
 Organismi che sono in grado di produrre sostanze organiche a partire da altre sostanze organiche 

(prodotte da autotrofi), ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜ  
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Nella sua tesi, Higa, spiega che queste forze e energie vengono gestite dai 
ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŎƘŜ ŎƻƭƻƴƛȊȊŀƴƻ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǎǳƻƭƛΣ ƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ƭΩŀǊƛŀΦ vǳŜǎǘƛ ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǎƛ 
possono suddividere in tre categorie: 

1. άaƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛέ: 
Rigenerativi, costruttivi, fermentativi 
I loro prodotti metabolici sono gli antiossidanti, che rigenerano e stanno alla base 
della vita di tutti gli organismi, ottenuti da processi di riduzione quali la 
fermentazione. 

 
2. άaƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛέ: 

Degenerativi, distruttivi 
I loro prodotti metabolici son generati da processi ossidativi. Sono responsabili della 
putrefazione, della decomposizione e della degenerazione. Durante questi processi 
vengono prodotti i radicali liberi che attaccano le cellule, le rovinano e le rendono 
attaccabili. 

 
3. άaƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǎǘƛέ: 

Neutri 
Sono il gruppo più grande. Sono opportunisti e adattano il loro metabolismo a quello 
del tipo di microrganismi dominanti in un ecosistema. Se quindi per esempio in un 
ecosistema dominano i rigenerativi, i microrganismi neutri adattano il loro 
ƳŜǘŀōƻƭƛǎƳƻ ŀƭ ƭƻǊƻΦ bŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊŜǾŀƭƎƻƴƻ ŘǳƴǉǳŜ ƛ ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀǘƛǾƛΦ 

Nella sua tesi, Higa, ci dice però che queste tre categorie di microrganismi non sono 
presenti in eguale numero in natura. I microrganismi rigenerativi e quelli degenerativi 
rappresentano solo circa il 15% ognuno del totale 10. Sono però anche quelli che 
influiscono maggiormente su un ecosistema e che determinano se esso sarà orientato 
verso la rigenerazione o verso la degenerazione. Infatti i microrganismi opportunisti, che 
costituiscono la categoria più grande di microrganismi, adattano il loro metabolismo a 
quello del gruppo predominate tra i rigenerativi e i degenerativi. Basta dunque poco per 
ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƛƴ ǳƴ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ da rigenerativo a degenerativo o viceversa, dato che 
bisogna variare solo sensibilmente la quantità dei microrganismi rigenerativi o dei 
degenerativi. 

I microrganismi effettivi fanno parte della categoria dei microrganismi rigenerativi e 
per questo sono in grado di trasformare ecosistemi malati e deboli in ecosistemi rigogliosi 
e pieni di vita. Nei secondi due paragrafi cercherò di illustrare brevemente come, secondo 
Higa, questo è possibile. 

2.5 Il Principio della fermentazione  

Nella decomposizione anaerobica si distingue tra putrefazione o fermentazione 
dannosa e la decomposizione salutare, una fermentazione utile. Quando si instaura la 
ǇǳǘǊŜŦŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇǊƻǘŜƛŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 
alcuni microrganismi, vengono prodotte sostanze metaboliche maleodoranti (odore di 

                                                      
10

 Dal libro Guida pratica ai microrganismi effettivi di Anne Lorch 
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marcioύ Ŝ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǘƻǎǎƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀΣ ƛƭ ƳŜǘŀƴƻΣ indoli, mercaptani 
e solfuro di idrogeno. 

In un ambiente dove vige la putrefazione viene favorita la proliferazione di insetti 
dannosi e microbi patogeni. 

Quando si instaura una fermentazione utile o benefica, il prodotto che si ottiene dalle 
reazioni metaboliche di diversi microrganismi risulta essere arricchito di sostanze 
importanti per la nutrizione come le vitamine, enzimi, ormoni, antibiotici naturali e 
antiossidanti. Un esempio di cibi di questo genere sono i crauti.  

2.6 Il Principio degli antiossidanti 

La decomposizione mediante eliminazione di elettroni si chiama ossidazione. Durante 
unΩossidazione una specie chimica ossidante prende degli elettroni da una specie chimica 
ǊƛŘǳŎŜƴǘŜ όǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǇŜǊŘŜ Ǝƭƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛύΦ [ŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǎǎƛŘŀƴǘŜΣ άǊǳōŀƴŘƻέ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛ ŀƭƭŀ 
sostanza che viene ƻǎǎƛŘŀǘŀΣ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ e solitamente la 
danneggia. Un esempio di ossidazione è ciò che accade al ferro quando arrugginisce. 

Al contrario, durante una riduzione, la sostanza riducente cede degli elettroni alla 
sostanza che viene ridotta, aumentandone il livello di energia.  
[ΩƻǎǎƛŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 

reazione chiamata ossidoriduzione. Le reazioni di ossidoriduzione sono molto frequenti 
nel metabolismo di tutti gli esseri viventi e avvengono sia in ambito aerobico che in 
ambito anaerobico. 

In natura ci sono molti processi che decorrono in questo modo e che generano i così 
detti radicali liberi o le sostanze antiossidanti. I radicali liberi vengono generati nelle 
cosiddette reazioni radicaliche e possono essere generate dalla radioattività, dalla 
diossina o, in minor numero, da alcuni batteri della putrefazione. I radicali liberi sono 
delle molecole estremamente reattive perché prive di un elettrone che le renderebbero 
stabili (molecole che sono state ossidate). Per questo motivo si legano molto 
velocemente a molteplici altre sostanze per colmare il loro deficit di elettroni. In questo 
ƳƻŘƻ ǇŜǊƼ ƛ ǊŀŘƛŎŀƭƛ ƭƛōŜǊƛ ǎǘǊŀǇǇŀƴƻ ǳƴ ŜƭŜǘǘǊƻƴŜ ŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƳƻƭŜŎƻƭŀ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ 
ǾƛŜƴŜ άǊƻǾƛƴŀǘŀέΦ [ΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜƭƭŜ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ è velocizzato dai radicali liberi 
ŎƘŜ άŀǘǘŀŎŎŀƴƻέ ƭŜ ƳƻƭŜŎƻƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎŜƭƭǳƭŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜǊƳƛŘŜ e le danneggiano. Le sostanze 
antiossidanti a loro volta sono delle molecole in grado di legare i radicali liberi e di 
renderli così inattivi. Questo perché gli antiossidanti cedono gli elettroni che necessitano i 
radicali liberi e in questo modo li neutralizzano e li rendono innocui. Per questo anche si 
consiglia di mangiare tanta frutta e verdura, che sono ricche di antiossidanti, per 
ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜlla pelle. Molti antiossidanti vengono prodotti dalla 
fermentazione utile di diversi microrganismi. 

Usando i termini di Teruo Higa potremmo dire che i radicali liberi hanno un potenziale 
degenerativo, mentre gli antiossidanti hanno un potenziale rigenerativo. I microrganismi 
che producono radicali liberi sono dunque degenerativi e i microrganismi che producono 
antiossidanti sono invece rigenerativi. In questo modo diventa più chiaro il meccanismo 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 9aΦ Dƭƛ 9a ǎƻƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŎƘŜ Ƙŀnno una grande forza 
rigenerativa, ovvero antiossidante, e in questo modo riescono a rallentare o contrastare i 
processi di ossidazione negativi causati per esempio dai radicali liberi. Se si aggiungono 
dunque gli EM in un ambiente dominato dalla putrefaziƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩƻǎǎƛŘŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭ 
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principio di prevalenza, essi neutralizzeranno e sopraffaranno i microrganismi responsabili 
Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛΣ ǊƛƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

2.7 Energie e risonanza: 

Secondo Higa inoltre molto si gioca su un livŜƭƭƻ ǇƛǴ ǎƻǘǘƛƭŜΣ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 
[ΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǎŀǊŜōōŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ del benessere. I 
microrganismi effettivi oltre ad avere un forte potere antiossidante, hanno anche la 
capacità di generare un campo magnetico di risonanza con un grande effetto 
antiossidante. Questa risonanza viene emanata soprattutto dai batteri fotosintetici e si 
conserva anche con le alte temperature e per moltissimo tempo. Anche questa energia 
positiva viene sfruttata in alcuni prodotti EM come vedremo più tardi. 

2.8 La filosofia di Teruo Higa 

tŜǊ ŎŀǇƛǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Ƴƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŀƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ Řƛ IƛƎŀ ŎƘŜ ƭƻ Ƙŀ 
spinto a fare le sue ricerche e a ottenere infine la sua miscela di microrganismi effettivi. 

Higa dice di voler portare una rivoluzione. Non vuole introdurre semplicemente un 
nuovo prodotto ma anche una svolta nella mentalità delle persone. Per questo motivo ha 
preso una decisione inusuale e di fondamentale importanza per miliardi di persone: non 
ha voluto brevettare il prodotto che ha creato. Ciò vuol dire che EM è un prodotto a basso 
costo che può essere acquistato anche dalle persone e dai paesi più poveri. In questo 
modo i microrganismi effettivi possono essere utilizzati in tutto il mondo e da tutti senza 
privilegiare o escludere nessuno. Teruo Higa motiva la sua scelta con le semplici parole: 

Ho scoperto questa miracolosa miscela per tutti e per tutti voglio che sia accessibile. 
Nessuno deve più patire la fame e nessuno deve più essere sfruttato. Se vogliamo salvare la 
nostra Terra e la nostra specie dobbiamo finalmente imparare a collaborare e non a 
combatterci. Per mettere in atto la rivoluzione che gli EM ci permettono di fare, dobbiamo 
prima cambiare nel nostro atteggiamento verso gli altri e verso la Terra, solo in questo 
modo possiamo salvare il nostro mondo.11 

Mettendo gli EM a disposizione di tutti, Higa, ha fatto il primo grande e importante 
passo in una direzione che oggigiorno solo pochi intraprendono: un passo verso il 
prossimo anziché verso il proprio guadagno.  

Solitamente una nuova scoperta viene subito brevettata perché solo in questo modo il 
ǎǳƻ ǎŎƻǇǊƛǘƻǊŜ ǊƛŎŜǾŜ ƭŀ ǎǳŀ άǊƛŎƻƳǇŜƴǎŀέΦ LƴŦŀǘǘƛ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ǎƻƭƻ 
alle scoperte brevettate e, cioè, remunerative. ¦ƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǎŜ ŝ 
ƭΩǳƴƛŎŀ ŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ Ŝ ŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƼ ŦŀǊƭƻ ǎƻƭƻ ǎŜ ƛƭ 
prodotto o la procedura sono brevettate. Nel caso degli EM questo non è così, ognuno 
può produrli e ognuno può venderli e utilizzarli come starter per produrre gli altri prodotti 
EM da essi derivati. Per questo le grandi industrie non nutrono interesse verso i 
microrganismi effettivi e per questo non esistono campagne pubblicitarie o promozioni 
che mirano a diffondere gli EM.  

                                                      
11

 Teruo Higa, An earth saving revolution 
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Inoltre gli EM sono prodotti del tutto diversi dai fertilizzanti chimici per esempio in 
quanto hanno un effetto a lunga durata del tutto differente.  
¦ƴ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƘŜ ƭƻ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ 

spruzzato sui campi nutre le piante e le fa crescere velocemente. Questo nutrimento però 
ǎƛ ŜǎŀǳǊƛǎŎŜ ŘƻǇƻ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ǊŀŎŎƻƭǘƻ Ŝ ƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ǊƛŎƻƳǇǊŀǊŜ ƛƭ 
ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘŜΦ 5ŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ŝ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛΣ ƛƭ 
terreno irrorato, diventa via via sempre più denutrito e dopo pochi anni risulta 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǎǘŜǊƛƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ƴƻƴ ǊŜǎǘŀ ŎƘŜ ǊƛŎƻƳǇǊŀǊŜ ƻƎƴƛ 
anno nuovo fertilizzante, in modo da poter produrre qualche cosa. Così facendo il suolo 
viene fortemente danneggiato e impiega una decina di anni per riprendersi. Il fertilizzante 
è dunque un prodotto che agisce sulle conseguenze del terreno danneggiato, cioè la 
mancanza di nutrienti, e non sulle cause. In questo modo il terreno non si rigenera più e i 
ferǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ŎǊŜŀƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ŎƘŜΣ ǎŜƴȊŀ Řƛ ŜǎǎƛΣ ƴƻƴ Ƙŀ 
più nessuna possibilità di utilizzare il suo terreno. Per questo le industrie chimiche e 
agrarie continuano a guadagnare enormi somme e detengono il pieno monopolio sugli 
agricoltori. Nei paesi poveri poi questo è un problema ancora maggiore: i contadini poveri 
non possono permettersi i costosi fertilizzanti e pesticidi e per questo la loro produzione 
non può stare al passo con quello dei paesi sviluppati. Questo porta molto spesso i 
contadini e interi paesi poveri a indebitarsi per potersi permettere i preziosi prodotti 
chimici. Questo crea la dipendenza dei pesi poveri da quelli ricchi (per via di prestiti, 
ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ǘŜǊǊŜΣΧύΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇŀŜǎŜ Řa una multinazionale. Tutto ciò 
è, come già ŘŜǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻΣ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ƎƛǊƻ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ 
aumenta ancora di più la disuguaglianza tra i paesi poveri e quelli ricchi. 

 Gli EM invece sono qualche cosa di completamente diverso. Oltre a non essere 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ōǊŜǾŜǘǘŀǘƛΣ Ǝƭƛ 9a ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŀƴŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ 
dei grandi concorrenti. Questo perché gli EM, come vedremo in seguito, appartengono 
alla classe dei pochi prodotti che mirano ad agire sulle cause di una certa situazione, il 
terreno sterile per esempio, e non sulle conseguenze. In quanto miscela di microrganismi 
sono in grado di ridare la vitalità al suolo e quindi, di ridargli la capacità di autoregolarsi 
(come già descritto nel primo capitolo). Per questo motivo non ci sarebbe più il bisogno di 
trattare i terreni con tutti i prodotti sintetici che garantiscono grandi entrate alle industrie 
e a compagnie agrarie come la Monsanto per esempio. Gli EM potrebbero essere molto 
più efficaci ed economici dei fertilizzanti e dei pesticidi e questo sarebbe un grande 
vantaggio per contadini e agricoltori di tutto il mondo. Porterebbe però anche via il 
guadagno ai produttori e inventori di sostanze chimiche e per questo le industrie non 
sono interessate. 
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σȢ ) ÐÒÏÄÏÔÔÉ %- 

Da una decina di anni esistono numerosi prodotti EM sul mercato che trovano utilizzo 
in ǾŀǊƛ ŀƳōƛǘƛΦ vǳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ 

 

3.1 EM-1 (microrganismi effettivi)  

È la soluzione madre che sta alla base di tutti i prodotti EM. È una coltura mista di circa 
80 ceppi selezionati di microrganismi presenti in natura quali lattobacilli, lieviti e batteri 
della fotosintesi. I microrganismi si trovano in uno stato di riposo e si riattivano ricevendo 
nutrimento. : ǳƴ ƭƛǉǳƛŘƻ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭŜ Řƻǎƛ όpoiché è un concentrato e ha un pH 
basso) e soprattutto per la produzione di EMA. La soluzione ha un pH di 3.5 e, se il 
recipiente è chiuso ermeticamente, si conserva per un anno. 

3.2 EMA (microrganismi effettivi attivati ) 

EM-1 attivato. È la soluzione prodotta partendo dalla madre EM-1 che viene arricchita 
con melassa di zucchero da canna e acqua. In questo modo si fornisce nutrimento ai 
microrganismi e questi di conseguenza si attivano. [Ω9a! ǎƛ ǳǎŀ ƛƴ Řƻǎƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ŀƭƭΩ9aм ǇŜǊŎƘŞ ŝ ƳŜƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻΦ : ǳƴ ƭƛǉǳƛŘƻ ŀŘŀǘǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴto di campi, 
piante, additivo nutritivo per animali, silaggio, stalla, stagni, piscine, depurazione, 
ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀ Ŝ ŀƭǘǊƻΦ [Ω9a! ǎƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ŘǳŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Ŝ ǎƛ ǇǳƼ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ 
in casa. 

3.3 Bokashi 

Il termine Bokashi deriva dal giapponese e significa «materiale organico fermentato». 
Si produce a partire da materiale organico come scarti della cucina, scarti del giardino, 
ŎǊǳǎŎŀ Řƛ Ǌƛǎƻ ƻ Řƛ ŦǊǳƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƻƛŀ ǘǊƛǘŀǘŀ όǇŜǊ Ŏƛōƻ ŀƴƛƳŀƭƛύΣΧƳŜǎŎƻƭŀǘƻ ŀ 9a-1 e EMA, 
melassa di zucchero e acqua. Il tutto viene poi lasciato fermentare in modo del tutto 
anerobico se possibile. Questo processo è più rapido della normale decomposizione 
aerobica che si sfrutta per produrre il tradizionale compostaggio. Grazie alla 
fermentazione le sostanze organiche vengono velocemente trasformate in ottime 
sostanze nutritive per le piante. Il Bokashi serve soprattutto come concime, additivo 
alimentare per gli animali e acceleratore del processo del compostaggio. I microrganismi 
contenuti nel Bokashi, quando giungono nel suolo, continuano a proliferare e attivano 
anche la pedoflora12 già presente il che comporta un ulteriore incremento della 
produzione di nutrienti per i vegetali (direttamente nel suolo). 

                                                      
12

 Tutti gli animali presenti nel suolo 
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In questo modo le piante crescono bene e diventano più resistenti alle malattie di 
ƻǊƛƎƛƴŜ ƳƛŎƻǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ Řƛ ƭǳƳŀŎƘŜ Ŝ ƛƴǎŜǘǘƛΦ 

Anche il Bokashi può essere prodotto in casa. 

 

3.4 EM-X 

Bevanda antiossidante che in Svizzera è dichiarata come prodotto alimentare. 

3.5 EM-X Gold 

Bevanda fermentata giapponese. Gli ingredienti sono acqua, melassa, estratti di lievito, 
polvere di coralli, cloruro di magnesio, tutto fermentato con lattobacilli, lieviti e batteri 
fototrofi. Secondo la teoria del dr. Higa gli EM riescono a neutralizzare le così chiamate 
onde dannose creando dei campƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ƳƛƴŜǊŀƭƛΦ wƛǎŎŀƭŘŀƴŘƻ ƭΩ9a-X 
Gold una volta a 80-флϲ/ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǊƛǎƻƴŀƴȊŀ Řŀ р ŀ с ǾƻƭǘŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎƘŜ 
rimane anche dopo il successivo raffreddamento del prodotto. 

3.6 EM-X ceramica 

La ceramica EM-X è un prodotǘƻ ŘΩŀǊƎƛƭƭŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ Ŧŀǘǘƻ ŦŜǊƳŜƴǘŀǊŜ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ǘǊŜ ƳŜǎƛ 
con EM e EM-· ƎƻƭŘ Ŝ Ǉƻƛ Ŏƻǘǘƻ ŀ мΩнлл-1'300 °C. Higa dice che la ceramica ha la capacità 
di registrare le risonanze estratte dagli EM con le alte temperature e di conservarle. In 
questo modo la ceramica EM-X dovrebbe avere la capacità di rigenerare, energizzare e 
ǇǳǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀΣ Ƙŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƴǘƛƻǎǎƛŘŀƴǘƛ Ŝ ŀǇǇƻƎƎƛŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ 
contenuti negli atri prodotti EM. 

3.7 Cilindri in ceramica 

Sono cilindri di ceramica EM-X dura e si possono impiegare negli allevamenti, stagni, 
ǇƛǎŎƛƴŜΣ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƛƴƴŀŦŦƛŀǊŜΦ La loro durata è 
illimitata. Per energizzarli si possono mettere di tanto in tanto al sole. 

3.8 Polvere di ceramica 

Ceramica EM-X polverizzata che si può aggiungere al suolo per migliorarne la qualità 
ƻǇǇǳǊŜ ǎƛ ǇǳƼ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ ǇŜǊ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊƴŜ ƭΩŀǎŎƛǳƎŀǘǳǊŀ Ŝ ƛƭ 
consolidamento. 
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3.9 Sale EM 

{ŀƭŜ ƳŀǊƛƴƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩ9a ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊƴŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǊŜƴŘŜǊƭƻ 
leggermente antiossidante. 

 
Esistono poi ancora numerosi altri prodotti che possono essere dei derivati o delle 

modifiche dei prodotti precedentemente elencati. 
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4. !ÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉ 

Teruo Higa ha in primo luogo ha sviluppato la tecnologia EM per creare qualcosa in 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ Ŝ ƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ǳǎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŝ 
così rimasto fino ad oggi il settore in cui gli EM trovano il più laro impiego sin dalla loro 
scoperta. Andando avanti con le sue ricerche poi, Higa, scoprì che ci potevano essere 
ancora moltissimi altri ambiti nei quali fare uso degli EM e così ha aumentato il numero di 
possibili applicazioni degli EM ai seguenti ambiti principali: 

4.1 Agricoltura 

In primo luogo gli EM hanno trovano ǳǘƛƭƛȊȊƻ ƴŜƭƭΩ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƴŜƭƭΩ 
agricoltura convenzionale per mezzo di irrorazione, irrigazione, fertilizzazione, 
trattamento fogliare e del suolo. Gli agricoltori spruzzano gli EM direttamente sulle piante 
o sul suolo, li mescolano al compostaggio tradizionale o fanno il Bokashi che poi 
aggiungono al terreno dei campi per renderli più fertili. 

Tramite gli EM viene indotta una prevalenza di microrganismi positivi, che stimola 
un'attività biologica a catena sulla microflora del terreno (principio di prevalenza). In 
questo modo aumenta la produzione di nutrienti per le piante da parte dei microrganismi, 
e questo porta a una stimolazione vegetativa. Diminuisce anche la proliferazione di 
parassiti e di ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǇƻƛŎƘŞ ƛ ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊŀƴƻ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ƭŀ 
biodiversità. Le piante crescono dunque meglio, sono più sane e più forti e danno origine 
a raccolti abbondanti e ricchi di sostanze nutritive preziose che danno un ottimo sapore ai 
prodotti. 

I risultati migliori con gli EM, in agricoltura, però non si ottengono immediatamente 
ma solo dopo qualche anno. La maggior parte degli agricoltori e dei contadini che li 
utilizzano dice che si notano piccole differenze già con il primo raccolto, ma che i risultati 
davvero sorprendenti si ottengono solitamente solo dopo 3-5 anni. Infatti, per fare si che 
gli EM entrino in contatto con gli altri microrganismi e che questi riequilibrino e risanino 
ǘǳǘǘƻ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ Ŏƛ ǾǳƻƭŜ ǳƴ ǇƻΩŘƛ ǘŜƳpo e pazienza. 

4.2 Concimazione 

Come già detto prima, normalmente per fertilizzare orti e campi si utilizza il Bokashi o 
composto trattato con gli EM. Il prodotto che ne risulta contiene spesso più sostanze 
nutritive del composto classico e permette anche di riprodurre a basso costo la flora 
batterica. Per rendere più fertili il suolo si spruzza anche direttamente una soluzione di 
EMA diluita sul terreno. Sono questi tutti dei modi per rendere più fertile i terreni coltivati 
in agricoltura o nel giardinaggio. I prodotti EM si possono infatti applicare sia su scala 
industriale chŜ ƴŜƭ ƎƛŀǊŘƛƴƻ Řƛ Ŏŀǎŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  

Gli EM rappresentano una valida alternativa ai fertilizzanti chimici in quanto sono 
spesso più efficaci, più economici e molto più ecologici. 



Lea kaspar 4F Lavoro di maturità 

31 
 

4.3 Liquame ed allevamenti 

!ƭ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŜƴȊƛƳƛ Ŝ ŘƛǎƛƴŦŜǘǘŀƴǘƛ ƭΩ9a ǎƛ ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŀŘŀǘǘƻ ŀƭ 
trattamento dei liquami per un miglior smaltimento senza cattivi odori e alla 
manutenzione delle stalle. Spruzzando EMA nelle stalle e sul liquame, questi non puzzano 
più e non si installano più i processi di putrefazione perché si instaura un ambiente nel 
quale prevalgono i cosiddetti microrganismi rigenerativi. Riducendo il marciume si 
riducono anche i posti in cui le mosche e altri insetti infestanti solitamente depongono le 
uova e quindi ci si libera degli insetti stessi senza bisogno di pesticidi e insetticidi che 
possono essere nocivi per gli animali allevati.  

Creando questo habitat meno infestato da microrganismi degenerativi e quindi 
patogeni e da insetti infestanti, gli animali possono vivere molto meglio, sono più sani e 
diventano più robusti. Le stalle diventano inoltre molto più pulite, igieniche e gli animali si 
trovano meglio. 

4.5 Cibo per gli animali  

Si può direttamente produrre i silaggio per esempio lasciandolo fermentare con EMa 
oppure si possono aggiungere gli EM al cibo normale per gli animali allevati o domestici. 
In questo modo gli EM rafforzano la flora intestinale degli animali (dato che contengono 
anche per esempio microrganismi probiotici13) e li rendono più sani e resistenti alle 
malattie. Inoltre il letame e il liquame degli animali non puzzando più già in partenza e 
quindi le stalle rimangono più pulƛǘŜ Ŝ ƛƎƛŜƴƛŎƘŜ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΦ 

4.6 Cura degli animali 

Oltre che con il cibo e con la pulizia delle stalle con EM, gli animali possono anche 
ŜǎǎŜǊŜ ŎǳǊŀǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 9aΦ {Ŝ ǎƛ ǎǇǊǳȊȊŀ ǳƴ ǇƻΩŘƛ 9aŀ ǎǳƭ ǇŜƭƻ ƻ ǎǳƎƭƛ ȊƻŎŎƻƭƛ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ǎƛ 
possono prevenire molti parassiti e infezioni. Ci sono per esempio degli acari che 
colpiscono le zampe delle galline e diversi contadini hanno scoperto che questi possono 
essere eliminati grazie a dei bagni delle zampe in EMa diluita anziché usare aggressivi 
prodotti chimici per le galline.  

Con gli EM si possono dunque curare o prevenire molti malanni degli animali e anche 
questo permette di rendere la loro vita migliore. 

                                                      
13

 Microrganismi naturalmente presenti nella flora intestinale, orale e vaginale dei mammiferi. Questi 
ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǾƛǾƻƴƻ ƛƴ ǎƛƳōƛƻǎƛ Ŏƻƴ ƛƭ ƭƻǊƻ ƻǎǇƛǘŜ Ŝ ŎǊŜŀƴƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ōŀǊǊƛŜǊŀ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ Řŀƛ 
microrganismi patogeni. Inoltre sono in grado di scindere alcune sostanze complesse e di renderle 
nutrimento disponibile al loro ospiti. I probiotici si possono anche assumere sttraverso alcuni alimenti come 
lo yogurt per esempio. 
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4.4 Depurazione delle acque 

Come i microrganismi effettivi sono in grado di risanare ecosistemi terrestri possono 
ŀƴŎƘŜ ŦŀǊƭƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŀŎǉǳŀǘƛŎƛΦ !ƴŎƘŜ ǉǳƛ Ǝƭƛ 9a ǊƛǎǘŀōƛƭƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭŀ 
biodiversità di un ecosistema. Immettendo l'EM liquido in stagni naturali, impianti di 
depurazione, o acque bianche, si stimolano i processi antiossidanti e vengono inibiti i 
processi ossidativi di putrefazione ed eutrofizzazione. In questo modo gli EM sono in 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǳǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎƛŀ ǇƛŎŎƻƭŜ ŎƘŜ ƎǊŀƴŘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳŜ όŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀrio a grandi laghi e 
parti di oceano). In molti casi è stato possibile trasformare acque reflue in acque bianche. 
Inoltre gli EM rivitalizzano e purificano anche le acque potabili oppure rendono quelle 
contaminate e inquinate di nuovo pulite e addirittura potabili. 

Una studentessa14 ha fatto per esempio un ampio studio sugli EM (di cui parlerò 
ancora più approfonditamente nel capitolo cinque) nel qualche ha scoperto che essi 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŦƭǳƛǊŜ ǎǳƭƭŀ ŎǊƛǎǘŀƭƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀ 
inquinata non è più in grado di creare i cristalli quando gela (cosa che fa normalmente). 
!ƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ǳƴ ǇƻΩŘƛ 9aŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǉǳŜǎǘŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ƎŜƭŀΣ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƴǳƻǾƻ ƛ ŎǊƛǎǘŀƭƭƛ Ŝ 
possiamo quindi suppore che sia di nuovo più pulita.  

 

 

Cristallizzazione di acqua presa da un fiume molto inquinato
15

 

                                                      
14

 Lavoro di diploma di Claudia Rackl della Fachhochschule Weihenstephan FB-und Ernährungswissenschaft, 
intitolato Praktische Erfahrungen mit effektiven Mikroorganismen (EM®) in Pflanzenbau und Tierhaltung  

 
15

 Immagine presa dal lavoro di diploma di Claudia Rackl della Fachhochschule Weihenstephan FB-und 
Ernährungswissenschaft, intitolato Praktische Erfahrungen mit effektiven Mikroorganismen (EM®) in 
Pflanzenbau und Tierhaltung  
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Cristallizzazione della stessa acqua dopo averla trattata con gli EM
16

 

4.3 Risanamento 

/ƻƴ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƭǘŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ 
contaminato o altro, a un sistema di nuovo in condizioni normali. La tecnologia EM può 
essere applicata al risanamento del suolo, della foresta, delle acque inquinate o stagnanti 
L'attività dei microrganismi effettivi su terreni inquinati, o terreni non bilanciati, ne aiuta 
un risanamento veloce. È usato per trasformare terreni degradati (sabbiosi, argillosi o 
salmastri), in terreni fertili. DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƳƛŎǊƻōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƎƭƛ 9a ǎƛ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
ristabilire una microflora equilibrata nel terreno e questo permette di nuovo la 
produzione di humus e la corretta degradazione del materiale organico. Inoltre alcune 
specie microbiche degli EM, dice Higa, sono in grado di assorbire e di smaltire sostanze 
tossiche e i metalli pesanti. In questo modo si rivitalizza e disintossica il terreno. Lo stesso 
vale anche per altri ecosistemi: con gli EM si cercano sempre di ristabilire gli equilibri 
naturali e di rafforzarli, in modo da avere di nuovo un ecosistema bilanciato in grado di 
riprendersi più in fretta dagli interventi esterni inappropriati. 
¦ƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ƳŜ ƭƻ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ 9Ǌƴǎǘ CǊƛǎŎƘƪƴŜŎƘǘ ŎƘŜ Ƙƻ Ǉƻǘǳǘƻ 

intervistare: Ƴƛ Ƙŀ ǊŀŎŎƻƴǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘƻ ƛƴ {ǳŘŀƴ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ 
sviluppo sostenibile agrario con i microrganismi effettivi. Mi ha fatto vedere delle 
fotografie fatte nel corso di un anno per farmi vedere come sono riusciti a trasformare il 
terreno. 

Quando Ernst è arrivato sul posto il terreno agrario era di questo tipo: 

                                                      
16

 Immagine presa dal lavoro di diploma di Claudia Rackl della Fachhochschule Weihenstephan FB-und 
Ernährungswissenschaft, intitolato Praktische Erfahrungen mit effektiven Mikroorganismen (EM®) in 
Pflanzenbau und Tierhaltung  
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Il terreno dei campi era del tutto inaridito, morto, sterile. In questo terreno non ci sono 

più né detritivori, né decompositori, né alcuna vita in grado di rigenerare la terra e di 
renderla di nuovo fertile. In questo modo un contadino non ha più nessuna possibilità di 
ŎƻƭǘƛǾŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊŜƴƻΣ ƴƻƴ ōŀǎǘŀƴƻ ƴŜǇǇǳǊŜ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ di fertilizzanti chimici e 
ŘŜƭƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ όŎƻǎŀ ŀ Ŏǳƛ ƛ ŎƻƴǘŀŘƛƴƛ ƛƴ {ǳŘŀƴ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ƴŜǇǇǳǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 
per via dei costi troppo alti). 
9Ǌƴǎǘ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ǘŜŀƳ Ƙŀƴƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘƻ Ǝƭƛ 9a ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ƛǊǊƛƎŀǘƛ ǉǳŜǎǘƛ 

campi e, direttamente sui campi, del Bokashi. Il risultato dopo qualche mese era questo: 
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Si vede chiaramente che il suolo è meno arido, le crepe meno profonde e che è stato 

possibile piantare le prime piantine di patata dolce. 
Dopo un anno poi il risultato finale: 
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Il terreno è di nuovo fertile e in grado di rigenerarsi da solo. I campi sono di nuovo 

fertile ed è stato possibile riavviare la coltivazione della patata dolce. 
Questo risultato è strabiliante soprattutto perché ci è voluto così poco tempo per 

raggiungerlo, molto meno di quello che ci sarebbe voluto se si avessero usato le 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǳǎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜΦ vǳŜǎǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŝ ŀƴŎƘŜ 
molto significativo soprattutto per i paesi più poveri. Questo perché gli EM sono poco 
costosi e disponibili per tutti poiché Teruo Higa non li ha brevettati. In questo modo 
anche i paesi del Terzo Mondo hanno una possibilità per rendere fertili delle zone che di 
per sé sarebbero morte e in questo modo, talvolta, anche di uscire dalla miseria.  

4.6 Smaltimento e riciclo di rifiuti  

Gli EM vengono utilizzati come acceleratore di compostaggio dei rifiuti domestici, per 
trattare campi di compostaggio, ridurre drasticamente le emissioni di gas inquinanti (H2S 
per esempio) dalle discariche e i cattivi odori della frazione umida dei rifiuti.  

Gli EM decompongono rapidamente il materiale organico, riducono le emissioni di gas 
nocivi e di odori sgradevoli e accelerano lo smaltimento dei rifiuti con le loro reazioni 
metaboliche. I rifiuti organici vengono così trasformati di nuovo in sostanze nutritive per 
le piante e rientrano nel ciclo della vita.  


